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I Banchìnìf una dinastìa 
con la maglia gialloblù 

I Banchlnl Da sinistra Luca, Giacomo, Stefano, Pietro e Giovanni 

i i I Banchini non sono solo una 
famiglia, ma una dinastia. E una 
dinastia gialloblù. «in otto ab­
biamo vestito questi colori e 
quattro generazioni non so 
quante famiglie possano van­
tarle» ricorda con una punta di 
commozione Stefano Banchini, 
che giocò nella Rugby Parma a 
cavallo tra i Sessanta e i Settan­
ta. A partire da suo padre Giu­
seppe, giocatore e mitico presi­
dente, in gialloblù hanno milita­
to lui e i suoi fratelli Paolo e Gia­
como. Poi la tradizione è conti­
nuata con Giovanni, figlio di Pao­
lo, e Pietroe Luca, figli diStefano. 
Per ultimo Andrea, figlio di Gio­

vanni e nipote di Paolo, insom­
ma, tanti da far perdere il conto. 
«il rugby - riprende Stefano - per 
noi è sempre stata una malat­
tia». Da cui i Banchini che, ironia 
della sorte, sono anche quasi 
tutti medici, non riescono pro­
prio a guarire. «Infatti - ammette 
- siamo qui a festeggiare gii ot­
tantanni di storia deila Rugby 
Parma. Che, poi, è anche la no­
stra storia». Di record in record, 
Stefano e Giovanni hanno supe­
rato ie cento presenze in giallo­
blù. «Ma io ne ho di più - ride di 
gusto il nipote -. Lo ha scritto Sil­
vio Bocchi nel suo libro. E, si sa, 
Bocchi docet...»# M.Cep. 


